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Quali i sostegni alla 
pioppicoltura nel PSR? 
 
Presupposti, tipo di intervento, 
risorse, tempi, criteri di selezione, 
limiti 



MISURA 8 
INVESTIMENTO NELLO SVILUPPO DELLE AREE FORESTALI  
E MIGLIORAMENTO DELLA REDDITIVITÀ DELLE FORESTE 

 



                
 
 
 
                                             
 

MISURA 8 
INVESTIMENTO NELLO SVILUPPO DELLE AREE FORESTALI E MIGLIORAMENTO DELLA 

REDDITIVITÀ DELLE FORESTE 
 La misura prevede l’attivazione di interventi volti ad aumentare la superficie forestale e 

migliorare le foreste esistenti e la filiera bosco-legno. Per l’imboschimento di terreni agricoli o 
non agricoli, sono esclusi il ceduo a corta rotazione, e per il ciclo breve (8/20 anni) sono 
ammissibili solo i costi di impianto ed esclusi i costi di mancato reddito e manutenzione 
R I S O R S E : 42.439.000 € 

TIPI DI 
INTERVENTI 

8.1.1 Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 

8.2.1 Realizzazione di sistemi silvopastorali e impianto di  
seminativi arborati 
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Risorse 
in  milioni  di  euro 

8,3 3,9 8,8 21,02 

8.4.1  Risanamento e ripristino delle foreste danneggiate da  
calamità naturali, fitopatie infestazioni, parassitarie ed eventi climatici 

8.5.1  Investimenti per aumentare la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di 
mitigazione delle foreste 

8.6.1  Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti forestali 



TIPO INTERVENTO 8.1.1 
Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 

La sottomisura intende incentivare la diffusione di formazioni forestali naturaliformi e dell’arboricoltura da legno, al fine di 
ridurre gli effetti negativi causati dall’intensificazione dell’attività agricola. La presenza di popolamenti forestali permetterà 
di diminuire la concentrazione eccessiva di fertilizzanti e di contaminanti, che non consente di conseguire un uso 
sostenibile della risorsa idrica. Effetti positivi saranno inoltre ottenuti nei confronti della degradazione del suolo dovuta 
all’erosione, alla diminuzione di sostanza organica ed alla compattazione. Un’influenza favorevole potrà inoltre verificarsi 
nei confronti del cambiamento climatico, dell’aumento della biodiversità e del miglioramento del paesaggio. 
Risorse        9,0 Meuro  a bando 600.000 euro - FA 5E 

Beneficiari Soggetti proprietari e/o gestori di terreni agricoli e non agricoli(Soggetti privati, associazioni 
o consorzi di privati, Regole, Comuni associazioni di Comuni, Unioni Montane/Comunità 
Montane, associazioni miste privati/comuni, altre Amministrazioni Pubbliche) 

Condizioni di ammissibilità 
 
Limitato Comuni di pianura (classificazione ISTAT). Superficie minima 0,5 ha 
Gli impianti devono essere costituiti con densità compresa tra un minimo di 200 piante/ettaro fino ad un 
massimo di 350 piante/ettaro. 
Presenza informazioni desunte dal piano di riassetto per superfici boscate > di 100 ha  
Per impianti fino a 10 ettari, è obbligatorio usare, per almeno il 10% del totale, uno o più cloni di pioppo scelti fra quelli 
indicati nella lista dei cloni a maggiore sostenibilità ambientale (MSA); 
Per impianti oltre i 10 ettari, è obbligatoria la mescolanza a blocchi, usando almeno tre cloni, due dei quali scelti fra quelli 
indicati nella lista dei cloni a maggiore sostenibilità ambientale; questi ultimi devono rappresentare ciascuno almeno il 
10% del totale 
Tutti gli investimenti sono esclusi: 
-nei terreni coltivati a prato permanente o a pascolo permanente; 
-nei terreni situati negli ambienti dove l’imboschimento potrebbe comportare una diminuzione della 
biodiversità ovvero torbiere, zone umide; 
-nelle aree N2000 ove i terreni siano riconoscibili come Habitat ai sensi dell’Allegato I della Direttiva 
92/43/CEE; 



TIPO INTERVENTO 8.1.1 
Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 

                                      Spese ammissibili 
 
Sono considerate ammissibili tutte le spese sostenute dal beneficiario per lavori, acquisti e spese 
generali (onorari di progettazione, direzione lavori e collaudo tecnico) necessarie alla corretta 
esecuzione degli investimenti ammessi con riferimento specifico a: analisi del terreno; preparazione e 
lavorazione del terreno; squadratura; sistemazione e protezione del terreno; concimazione di fondo; 
tracciamento dei filari, del sesto d’impianto o della disposizione casuale delle specie arboree; 
pacciamatura biodegradabile; acquisto e preparazione del materiale di propagazione (arbustivo-
arboreo) corredato da certificazione di origine vivaistica e fitosanitaria; messa a dimora del materiale di 
propagazione(arbustivo-arboreo); protezioni individuali (es. shelter); acquisto e posa in opera di pali 
tutori; irrigazioni; prestazioni volontarie 

Tipo di sostegno, importi e aliquote 
 
• Contributo in conto capitale 
• L’importo messo a bando è pari a 600.000,00 euro 
• Livello di aiuto: 80% della spesa ammissibile 
• Il sostegno copre i costi di impianto  
• La spesa massima ammissibile è pari a 5.000,00 €/ha. 
• La spesa ammissibile deve essere pari o superiore a 2.500,00€, fino ad un importo massimo di 

40.000,00€ 
• La spesa sarà determinata sulla base del Prezzario Regionale Agroforestale 



TIPO INTERVENTO 8.1.1 
Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli 

Principi di selezione 
 
•tipologia di beneficiario (IAP, associazione/consorzio, ecc.) 
1.1.1 Associazione/consorzio di proprietari privati di foreste o Regole 
1.1.2 Imprenditori Agricoli Professionali (IAP) 
1.2.1 Il richiedente ha ricevuto in concessione la gestione di un patrimonio boscato di proprietà pubblica 
 
•localizzazione geografica (ad esempio zone vulnerabili da nitrati) 
2.1.1 Investimento ubicato in Zona Vulnerabile ai Nitrati di origine agricola (ZVN). 
2.2.1 Investimento ubicato in Area interna 
 
•tipologia di investimento e durata del ciclo colturale 
3.1.3 Imboschimento di terreni agricoli o non agricoli a ciclo breve che prevede l’utilizzo maggiore o uguale all’80% di cloni a 
maggior sostenibilità ambientale (MSA) o il solo utilizzo di specie autoctone 
3.1.4 Imboschimento di terreni agricoli o non agricoli a ciclo breve che prevede l’utilizzo maggiore o uguale al 50% e inferiore 
all’80% di cloni a maggior sostenibilità ambientale (MSA) 
3.1.5 Imboschimento di terreni agricoli o non agricoli a ciclo breve che prevede l’utilizzo maggiore o uguale al 20% ed inferiore 
al 50% di cloni a maggior sostenibilità ambientale (MSA) 
 
3.2.1 Investimento realizzato da soggetti in possesso di certificazione di Gestione Forestale Sostenibile (GFS) 
3.2.2. Investimento realizzato da soggetti che hanno avviato la procedura di certificazione di Gestione Forestale Sostenibile 
(GFS) 

Vincoli e durata degli impegni 
 
Imboschimenti temporanei a ciclo breve” costituiscono colture legnose specializzate, a norma 
dell’art. 2, comma 6 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 227 e ss.mm.ii., ai sensi dell’art. 31 della L.R. 5 
aprile, 2013, n. 3). A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un 
periodo di stabilità dell’operazione di 8 anni (ciò indipendentemente dal turno dichiarato nel Piano 
di coltura). 



TIPO INTERVENTO 8.1.1  
Imboschimento di terreni agricoli e non agricoli  

Modalità e termini per la presentazione della domanda 
 
La domanda deve essere presentata ad AVEPA 
 
•secondo le modalità previste dagli Indirizzi Procedurali Generali (DGR 1937/2015 e s. m. i.) 
 

•utilizzando i modelli predisposti e la procedura prevista da AVEPA 
 

ENTRO 60 GIORNI  
DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO SUL BURV 

 
 
 
 
 
 Documentazione da allegare alla domanda 

 
• Atti progettuali 
• Documentazione comprovante il punteggio 
• Piano di coltura 



2 - I «trascinamenti» esauriscono il 
budget programmato 

3 - I Criteri di selezione previsti sono 
«sfocati» 

I «LIMITI» 
1 - I requisiti di ammissibilità degli 
impianti posti dalla CE 



2 – Monitoraggio per individuare 
Ie prevedibili «economie» 

3 – Perfezionamento dei criteri di 
selezione della DGR 1788/2016 

1 – Indagine sui requisiti applicati 
negli altri PSR 



Quali sono i prossimi bandi del PSR? 
 

Dgr 989 DEL 27 GIUGNO 2017 
 
Bando SM  
6.4.1 FA 2A, 
6.4.1 FA 5C,  
6.4.2,  
8.1.1,  
8.2.1,  
8.4.1, 
8.6.1 5C 

 



Piano pluriennale di attivazione dei bandi regionali 
per la presentazione delle domande di aiuto (DGR n.400 del 7/4/2016)  



GUIDA AL PSR VENETO 
2014-2020 

Pensata per essere  
• uno strumento divulgativo utile ai  potenziali beneficiari 

del Programma 
• un primo strumento di orientamento alle Misure,  alle 

opportunità di finanziamento e alle regole del PSR  



Ed ora…  
Fate 
domanda!! 
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